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Le relazioni sindacali

si articolano nei seguenti modelli relazionali:

a) partecipazione;

b) contrattazione integrativa.

Capo I

Il sistema delle relazioni sindacali



a) INFORMAZIONE

b) CONFRONTO (AZIENDALE E REGIONALE)

c) ORGANISMI PARITETICI DI 

PARTECIPAZIONE  (partecipazione dei soli 

firmatari di CCNL)

Le relazioni sindacali: la PARTECIPAZIONE  

(Art. 3)



Informazion

e
(Art. 4)

ÓɀÐÕÍÖÙÔÈáÐÖÕÌè solo preventiva e riguarda solo i dati  

necessari per il confronto e per la contrattazione

al termine del confronto non si redige un verbale ma una  

sintesi dei lavori e delle posizioni emerse

passano dalla contrattazione al confronto:

i criteri generali per la mobilità interna e le misure per la  

salute e sicurezza sul lavoro



Conf ront

o
(Art. 5)

è ammesso se, entro 5 giorni dallõinformazione,i  

soggetti sindacali lo richiedono.

Pu¸ essere proposto dallõamministrazione,  

contestualmente allõavvio dellõinformazione.

il limite di tempo per il confronto è di 30 giorni



relazioni sindacali: MATERIE OGGETTO DI CONFRONTO  

SINDACALE

(Art. 5)

a) criteri generalirelativiallôarticolazionedellôorariodi lavoro;

b)i criteri generali di priorità per la mobilità tra sedi di lavoro

dell'Aziendao Ente o tra Aziendeed Enti, nei casi di utilizzazionedel

personale,nellôambitodi processiassociativi;

c) i criteri generalideisistemidi valutazionedella performance;

d) i criteri peril conferimento e la revocadegli incarichi di funzione;

e)i criteri per la graduazione degli incarichi di funzione, ai fini

dellôattribuzionedellarelativaindennità;

f) il trasferimentoo il conferimento di attività ad altri soggetti,

pubblicio privati, ai sensidellôart. 31 delD.Lgs. n. 165/2001;

g) le misureconcernentila salutee sicurezzasul lavoro;

h)criteri generali di programmazione dei servizi di pronta

disponibilità .



ORGANISMO PARITETICO PER LõINNOVAZIONE  

(Art. 7)

1. Lôorganismopariteticoperlôinnovazionerealizzauna

modalità relazionale consultiva finalizzata al

coinvolgimento partecipativo delle organizzazioni

sindacalidi cui allôart. 8, comma3 sututto ciò cheabbia

una dimensioneprogettuale,complessae sperimentale,

di carattereorganizzativodellôAziendao Ente.
- si riunisce almeno due volte l'anno

- può trasmettere proprie proposteprogettuali;

-può svolgere analisi, indagini e studi, anche in riferimento a quanto previsto 
dallôart.  83 (Misure per disincentivare elevati tassi di assenza delpersonale).

-Allôorganismo di cui al presente articolo possonoessere inoltrati progetti e  
programmi dalle organizzazioni sindacali o da gruppi dilavoratori.



relazioni sindacali: materie oggetto di  

CONTRATTAZIONEAZIENDALE

a)i criteri di ripartizione delle risorse disponibili per la contrattazione
integrativa tra le diversemodalità di utilizzo allôinternodi ciascunodei due
fondi;

b) i criteri perl'attribuzionedei premicorrelatialla performance;

c) criteri perla definizionedelleproceduredelleprogressionieconomiche;

d)i criteri per l'attribuzionedi trattamenti accessoriper i quali specificheleggi
operinoun rinvio allacontrattazionecollettiva;

e) i criteri generaliperl'attivazionedi piani di welfare integrativo;

f)lôelevazionedel contingentecomplessivodei rapporti di lavoro a tempo
parziale

g)lôelevazionedella percentuale massimadel ricorso a contratti di lavoro a
tempodeterminatoe di somministrazionea tempodeterminato,

h)lôeventualeprevisionedi ulteriori tipologiedi corsi,di durataalmenoannuale,
per la fruizionedei permessiper il diritto alla studio,ai sensidi quantoprevisto
dallôart. 48, comma5 (Diritto allo studio)



relazioni sindacali: materie oggetto di  

CONTRATTAZIONEAZIENDALE

i) le condizioni, i criteri e le modalità per lôutilizzodei servizi socio/ricreativi

eventualmenteprevistiperil personale,dapartedei lavoratorisomministrati;

j)i criteri perlôindividuazionedi fascetemporalidi flessibilità oraria in entrata e in

uscita, al fine di conseguireuna maggioreconciliazionetra vita lavorativa e vita

familiare;

k)i riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni

inerenti lôorganizzazionedi servizi;

l)lôeventualeelevazionedellôindennit¨di pronta disponibilità con onerea carico

delFondodi cuiallôart. 80(Fondocondizionidi lavoroe incarichi);

m)lôeventualeelevazionedellôindennit¨di lavoro notturno con onerea caricodel

Fondodi cuiallôart. 80(Fondocondizionidi lavoroe incarichi);

n)lôeventualeinnalzamentodei tempi previsti dallôart. 27, commi11e 12 (Orario di

lavoro), per le operazionidi vestizionee svestizione,nonchéper il passaggiodi

consegne,di ulteriori e complessivi4 minuti, nellesituazioni di elevatacomplessità

nei reparti o nel caso in cui gli spogliatoi non siano posti nelle vicinanze dei

reparti



TITOLO III  

ORDINAMENTO PROFESSIONALE

Commissione paritetica per la revisione del sistema di classificazione 

professionale (ART. 12)

inizia i lavori entro 30 gg dalla sottoscrizione termina entro il 31 luglio

-rivedere ÐɯÊÙÐÛÌÙÐɯËÐɯ×ÙÖÎÙÌÚÚÐÖÕÌɯÌÊÖÕÖÔÐÊÈɯËÌÓɯ×ÌÙÚÖÕÈÓÌɯÈÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÌÓÓÌɯÊÈÛÌÎÖÙÐÌȮɯin  

correlazione con la valutazione delle competenze professionali acquisite e ËÌÓÓɀÌÚ×ÌÙÐÌÕáÈɯɯ

professionale maturata

- delineare la funzione delle aree (delle professioni sanitarie, socio-sanitarie, di  

amministrazione, tecnico-ambientale) nel modello di classificazione, configurandole come  

aggregazioni di profili aventi ÜÕɯÊÈÙÈÛÛÌÙÌɯ×ÙÌÚÛÈáÐÖÕÈÓÌɯÍÐÕÈÓÐááÈÛÖɯÈÓÓɀÖÙÐÌÕÛÈÔÌÕÛÖɯËÌÓɯɯ

risultato aziendale in termini di migliore efficienza ed efficacia degli interventi

- individuazione di eventuali nuovi profili non sanitari (ad esempio: autisti soccorritori)

- valutare e verificare ÓɀÈÛÛÜÈÓÌɯsistema delle indennità in relazione ÈÓÓɀÌÝÖÓÜáÐÖÕÌɯdei  

modelli di classificazione professionale

Non è un tavolo di trattativa



COMMISSIONE PARITETICA PER LA REVISONE DEL  

SISTEMA DI CLASSIFICAZIONEPROFESSIONALE

CCNL 12 febbraio2018 CompartoFunzioni CentraliïArt. 12 Commissioneparitetica sui sistemi di

classificazioneprofessionale

3. Per realizzarela faseistruttoria di cui al comma2, in coerenzaconle finalità indicate,è istituita, presso

lôAran,entro trentagiorni dalla sottoscrizionedel presenteCCNL,unaspecificaCommissioneparitetica,

alla qualesonoaffidati i seguenticompitié

CCNL 21 maggio 2018 Comparto Enti Locali - Art 11 Commissione paritetica sui sistemi di

classificazioneprofessionale

3.Per realizzare la fase istruttoria di cui al comma 2, in coerenza con le finalità indicate, è istituita,

presso lôAran,entro trenta giorni dalla sottoscrizione del presente CCNL, con la partecipazione

di rappresentati designati dai comitati di settore, una specifica Commissioneparitetica, alla quale

sonoaffidati, in particolare,i seguenticompitié

CCNL 23 maggio2018CompartosanitàïArt. 12 Commissioneparitetica per la revisionedel sistema

di classificazioneprofessionale

4.Per realizzarela faseistruttoria di cui al comma 3, in coerenza con le finalità indicate, è istituita

presso lôAran,entro trenta giorni dalla sottoscrizione del presente CCNL, con la partecipazione

di rappresentanti designati dal comitato di settore, una specifica Commissione paritetica tra Aran

eParti firmatarie, alla qualesonoaffidati, in particolare,i seguenticompitié

Å



Sono istituiti, nei ruoli sanitario, tecnico, amministrativo e

professionale, i seguenti incarichi di funzione :

a) Incarico di organizzazione;

b) Incarico professionale

Gli incarichi richiedono anche lo svolgimento di funzioni con

assunzione diretta di elevate responsabilità aggiuntive e/o

maggiormente complesse rispetto alle attribuzioni proprie della

categoria e del profilo di appartenenza

Possonoessereattributi ancheai part time (quelli di minor valore)

INCARICHI FUNZIONA LI

Capo II - Art. 14



Individuazione: competenza esclusiva ŘŜƭƭΩ!ȊƛŜƴŘŀ con atto
diprogrammazione

Graduazione: criteri da ŘŜŬƴƛǊŜ previo confronto sulla base dei 5
itemsŘŜƭƭΩŀǊǘΦ18

5ŜŬƴƛȊƛƻƴŜ tra1amento economico: decisione aziendale sulla base delle  
risorse disponibili nel Fondo ex art. 80 previa contrattazione integrativa 
(di  fatto blindata)

Criteri di conferimento : ŘŜŬƴƛǘƛ ŘŀƭƭΩ!ȊƛŜƴŘŀ previo 
confronto  Procedura assegnazione: bando di selezione 
ŘŜƭƭΩ!ȊƛŜƴŘŀ  Assegnazione: con atto scrittoŘŀƭƭΩ!ȊƛŜƴŘŀ

Valutazione: criteri nel Piano della performance previo confronto  
Rinnovo : da parte ŘŜƭƭΩ!ȊƛŜƴŘŀ Ŭƴƻ ŀ10annisenza nuova selezione  
Revoca: da parte Azienda su criteri stabiliti previo confronto
όƳƻŘƛŬŎƘŜ

organizzative, valutazione negativa, perdita requisiti assegnazione) ςper 
la  valutazione negativa obbligatorio il contraddittorio

Sintesi incarichi funzionali



+ɀÐÕÊÈÙÐÊÖdi organizzazione va graduato secondo i criteri di

complessità definiti dalla regolamentazione di ogni singola

Azienda o Ente.

Incarico di organizzazione con funzioni di coordinamento :

PerÓɀÌÚÌÙÊÐáÐÖdella sola funzione di coordinamento , è necessarioil

possessodei requisiti di cui ÈÓÓɀÈÙÛ. 6, comma 4 e 5 della legge n.

43/2006.

Il requisito richiesto per il conferimento degli ulteriori incarichi di

organizzazione è il possessodi almeno cinque anni di esperienza

professionale nella categoria D. La laurea magistrale specialistica

rappresenta un elemento di valorizzazione ai fini ËÌÓÓɀÈÍÍÐËÈÔÌÕÛÖ

degli incarichi di maggiore complessità.

Contenuto e requisiti degli Incarichi Ruolo sanitario  

(Art. 16)



Trattamento economico degli incarichi

PO e incarico di  

Coordinamento

Massimo PO = 9.296,22

Minimo PO = 3.098,74

Coord. parte variabile 3098,44

Coord. parte fissa 1.549,37

Incarico di  

organizzazione e  

professionale

Massimo 12.000û

Minimo 1.678,48 û



Graduazione degli incarichi/1



Graduazione degli

incarichi/2



Graduazione degli

incarichi/3



Incarico di professionista sanitario specialista :

-ÌÓÓɀÈÔÉÐÛÖdelle specifiche aree di intervento delle professioni

sanitarie infermieristiche, tecniche, della riabilitazione, della

prevenzione nonché della professione di ostetrica e in relazione

alle istituende aree di formazione complementare post

diploma, sono istituiti incarichi professionali per ÓɀÌÚÌÙÊÐáÐÖdi

compiti derivanti dalla specifica organizzazione delle funzioni

delle predette aree prevista ÕÌÓÓɀÖÙÎÈÕÐááÈáÐÖÕÌaziendale. Tali

compiti sono aggiuntivi e/o maggiormente complessi e

richiedono significative, elevate ed innovative competenze

professionali rispetto a quelle del profilo posseduto

Professionista specialista ed

esperto



Proposte FNOPI per il Professionista

specialista

Riconoscimento della funzione specialisticaattraverso:

-LŘŜƴǘƛŬŎŀȊƛƻƴŜ dei master di cui il sistema (azienda sanitaria) habisogno:

ÏArea delle cureprimarie;

Ïarea intensiva eŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΥ

Ïareamedica;

Ïareachirurgica;

Ïarea neonatologia e pediatria;

Ïarea salute mentale e delledipendenze.

-Attribuzione di un ƛƴŎŀǊƛŎƻ Řƛ άspecializzazioneέ attraverso procedure selettive in cui si valorizza la  

capacità specialistica dimostrata;

-[ΩƛƴŎŀǊƛŎƻ di cui al punto precedente sarà soggetto a valutazione triennale o, auspicabilmente  

quinquennale, attraverso un collegio tecnico di esperti. In caso di valutazione positiva ƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ sarà  

confermato per pari temporalità.

-la categoria DS dovrebbe diventare il fisiologico contenitore per i professionisti  

specializzati ed esperti.

-Le competenze cliniche, graduate in relazione ai livelli di complessità gestiti, devono  

prevedere una valorizzazione analoga a quelle previste per gli incarichi gestionali.



Requisiti per il conferimento degli incarichiprofessionali

Åper il professionistaspecialista, ai sensiŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ16, comma
7 del CCNL,il possessodel Masterspecialisticodi primo livello
di cuiŀƭƭΩŀǊǘ. 6 dellaleggen. 43/2006, secondogli ordinamenti
didattici universitariŘŜŬƴƛǘi dal Ministero della Salute e il
Ministero ŘŜƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁΣsu proposta ŘŜƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ
nazionaleper le professionisanitariee

sentitele regioni;

Åper il professionistaesperto, appartenenteancheai ǇǊƻŬƭƛdi
assistente sociale e assistente sociale senior, ai sensi
ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ16, comma 8 del CCNL ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜdi
competenze avanzate, tramite percorsi formativi
complementari regionali ed attraverso ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻdi attività
professionaliriconosciutedallaregione.



Requisiti:

- specialista: master di primo livello

-esperto: è costituito ËÈÓÓɀÈÝÌÙacquisito,

competenze avanzate, tramite percorsi formativi

complementari regionali ed attraverso ÓɀÌÚÌÙÊÐáÐÖ

di attività professionali riconosciute dalle stesse

regioni

Professionista specialista ed

esperto



Fonte: AIR 2016



Fonte: AIR 2016



da distinguere i Master che abbiano una ñcertezzadi spendibilità operativaòai fini dellôart.
16 comma 7 del CCNL, dai Master che una professione può proporre perché ritiene che
in quellôambitosia opportuno certificare delle competenze avanzate (ad esempio nella
libera

professione).

Ora, lôavvio della procedura di istituzione e di attivazione dei Corsi passa agli organismi  
preposti del ministero della Salute e del MIUR, fra cui il CUN, sia per la definizione degli

Sono state individuate 3 tipologie di master:

Master Trasversali

Quelli rivolti a tutte o parte delle professioni con contenuti prevalentemente organizzativo-

gestionali, didattici e di ricerca. Per questi Master il percorso didattico può essere unico per i

professionisti ma con CFU dedicati per lôapplicazionealla specifica area professionale.

Master interprofessionali

Quelli rivolti a due o più professioni su tematiche cliniche a forte integrazione

interprofessionale. Il piano didattico deve prevedere, oltre a CFU comuni tra le professioni,

anche CFU dedicati allôapprofondimentodi aspetti e competenze specifici per ciascuna

professione a cui è aperto il master.

Master specialistici di ciascuna professione

Rappresentano lo sviluppo di competenze specialistiche di ogni professione. Tra questi, sono

LôOsservatorionazionale per le professioni sanitarie ha concluso i lavori

avviati sei anni fa per lôindividuazionedei master universitari specialistici per

le professioni sanitarie



possono essere o di organizzazione oprofessionale

Requisiti:

almeno cinque anni di esperienza professionale nel profilo  

ËɀÈ××ÈÙÛÌÕÌÕáÈɯe in categoriaD

(nonché il titolo di abilitazione ove esistente ) In tale  ultimo 

caso, il ÊÖÕÍÌÙÐÔÌÕÛÖɯËÌÓÓɀÐÕÊÈÙÐÊÖɯ×ÖÛÙãɯÊÖÔ×ÖÙÛÈÙÌɯɯ

ÓɀÐÚÊÙÐáÐÖÕÌɯal relativo albo, sempre ove esistente, se  

necessario ai fini dello svolgimento dello stesso.

Incarichi di funzione  

Ruolo amministrativo e

tecnico



Si nota la disparità tra i lavoratori del ruolo sanitario e quelli del ruolo

amministrativo . Ai sanitari sono chiesti percorsi di formazione

maggiore, se fosse applicato lo stesso metro (iscrizione ad albi

professionali e 5 anni di anzianità in D) il 90% degli infermieri

avrebbe un incarico di carattere professionale in aggiunta.

Il professionista esperto ha il limite delle competenze avanzate (mai

definite per legge) e dei percorsi regionali . Il professionista specialista

è solo quello delle istituende (quindi non ancora presenti) aree di

intervento .

Chi ha il master in case manager, accesi venosi, endoscopia, wound

care,ȱ come potrà farlo valere?

Incarichi professionali  

aspetti critici



2.Le Aziende e gli Enti formulano in via preventiva i criteri 

selettivi e le modalità per conferire i relativi incarichi.

3.&ÓÐɯÐÕÊÈÙÐÊÏÐɯÚÖÕÖɯÈÛÛÙÐÉÜÐÛÐɯËÈÓÓɀ áÐÌÕËÈɯo Ente a 

domanda  ËÌÓÓɀÐÕÛÌÙÌÚÚÈÛÖɯsulla base di avviso di selezione.

4.Gli incarichi sono conferiti con provvedimento scritto e 

motivato  che ne riporta i contenuti ivi inclusi, in particolare, la 

descrizione  delle linee di attività.

5.+ɀÐÕÊÈÙÐÊÖɯè a termineȭɯ+ɀ áÐÌÕËÈɯo Ente sulla base delle proprie  

esigenze organizzative ne determina la durata tra un minimo di 

tre  anni e un massimo di cinque anni . Gli incarichi possono essere  

rinnovati, previa valutazione positiva, senza attivare la procedura 

e  di cui al comma 3, per una durata massima complessiva di 10

anni .

Conferimento e revoca degli incarichi  

(art. 19)



6.La revoca degli incarichi prima della scadenza può avvenire,

con atto scritto e motivato, per diversa organizzazione ËÌÓÓɀÌÕÛÌ

derivante dalla modifica ËÌÓÓɀÈÛÛÖaziendale o per valutazione

negativa o anche per il venir meno dei requisiti richiesti per

ÓɀÈÛÛÙÐÉÜáÐÖÕÌ.

7. La revoca ËÌÓÓɀÐÕÊÈÙÐÊÖcomporta la perdita del trattamento

economico accessorio relativo alla titolarità dello stesso così

come definito nel comma 1 del successivo articolo 20. In tal

caso, il dipendente resta inquadrato nella categoria di

appartenenza e viene restituito alle funzioni del profilo di

appartenenza con corresponsione del relativo trattamento

economico.

Conferimento e revoca degli incarichi  

(art. 19)



Conferimento e revoca degli incarichi  

(art. 19)

6. La revoca degli incarichi prima della scadenzapuò avvenire, con

atto scritto e motivato, per diversa organizzazione ËÌÓÓɀÌÕÛÌ

derivante dalla modifica ËÌÓÓɀÈÛÛÖaziendale o per valutazione

negativa o anche per il venir meno dei requisiti richiesti per

ÓɀÈÛÛÙÐÉÜáÐÖÕÌ.

Trattamento economico accessorio degli incarichi  
(art. 20)

La valutazione annuale è effettuata ÕÌÓÓɀÈÔÉÐÛÖɯdel 

ciclo  della performance ed il suo esito positivo dà 

titolo alla  corresponsione dei premi di cui ÈÓÓɀÈÙÛȭɯ81, 

comma 6.



Bando di selezione



Bando di selezione



La

rotazione  

dei  

coordinatori



Rotazione del personale  

Piano nazionaleAnticorruzione

ȱɯprecorsi di formazione che consentano una riqualificazione professionale.



questioni irrisolte:

-chi sostituisce i coordinatori assenti per  

maternità?

- ci saranno ancora i facentifunzioni?

-si precarizzano tutti gli incarichi: un  

infermiere esperto o specialista, dopo 10 anni  

non lo è più?

Conferimento e revoca degli

incarichi



2.L'indennità relativa a gli incarichi di organizzazione 

assorbe il compenso per il lavoro straordinario. Tale  

compenso è comunque spettante qualora il valore di 

tali  incarichi sia definito in misura inferiore ad euro  

3.227,85.

3.+ɀÐÕËÌÕÕÐÛãɯËɀÐÕÊÈÙÐÊÖɯva da un minimo di ȥ1.678,48

ad un massimo di ȥɯ12.000,00 annui lordi per tredici  

mensilità, in relazione a quanto risultante dal  

provvedimento di graduazione e in relazione alle 

risorse  disponibili ÕÌÓÓɀÈ××ÖÚÐÛÖɯÍÖÕËÖɯËÌÓÓɀ áÐÌÕËÈɯo

Ente.

Trattamento economico degli incarichi  

(art. 20)



Trattamento economico degli incarichi

PO e incarico di  

Coordinamento

Massimo PO = 9.296,22

Minimo PO = 3.098,74

Coord. parte variabile 3098,44

Coord. parte fissa 1.549,37

Incarico di  

organizzazione e  

professionale

Massimo 12.000û

Minimo 1.678,48 û



+ɀÌÚÐÛÖɯdella valutazione finale è utile per  

ÓɀÈÍÍÐËÈÔÌÕÛÖɯdello stesso o di altri  

incarichi.

Trattamento economico degli 

incarichi  (art. 20)



Indennità di coordinamento ad esaurimento  

(art. 21)

Norma transitoria  

(art. 22)

Gli incarichi di posizione e coordinamento attribuiti  

alla data di sottoscrizione del presente CCNL 

ovvero  quelli che saranno conferiti in virtù di una 

procedura  già avviata alla medesima data, restano 

in vigore  fino al completamento del processo di 

istituzione ed  assegnazione degli incarichi di

funzione



Ciò implica che i suddetti incarichi avranno 

durata fino alla originaria data di scadenza 

senza rinnovo, fatta salva soltanto una  

eventuale prorogatio, eccezionale e  

temporanea, giustificato dalla condizione che  

lôAzienda o Ente abbia attivato, a far data  

dalla decorrenza di cui allôart. 23, il processo  

di istituzione ed assegnazione dei nuovi  

incarichi di funzione.

Relazione tecnico illustrativa











- Art. 24

Il contratto individuale di lavoro

f. sede di prima destinazione ËÌÓÓɀÈÛÛÐÝÐÛã
lavorativa;

TITOLO IV  
RAPPORTO DILAVORO



10. Al dipendente già in servizio a tempo indeterminato presso

ÜÕɀÈáÐÌÕËÈo ente del comparto, vincitore di concorso presso altra

amministrazione anche di diverso comparto, può essereconcesso

un periodo di aspettativa senza retribuzione e decorrenza

ËÌÓÓɀÈÕáÐÈÕÐÛãȮper la durata del periodo di prova, di cui al presente

articolo ai sensi ËÌÓÓɀÈÙÛ. 12, comma 8, lett. a) del CCNL integrativo

del 20/9/2001.

12.Sonoesonerati dal periodo di prova i dipendenti delle aziende ed

enti del comparto che lo abbiano già superato nella medesima

categoria,profilo e disciplina, ove prevista.

13.Possono essere inoltre esonerati dal periodo di prova i
dipendenti che abbiano già svolto periodi di rapporto di lavoro,
anche a tempo determinato, nel medesimo o corrispondente
×ÙÖŗÓÖȮanche in altre amministrazioni pubbliche .

PERIODO DIPROVA

(ART.25)



Il dipendente che abbia interrotto il rapporto di

lavoro per proprio recessoo per motivi di salute può

richiedere, entro cinque anni dalla data di cessazione

del rapporto di lavoro, la ricostituzione dello stesso.

+ɀÈáÐÌÕËÈsi pronuncia entro 60 giorni .

RICOSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO

(art. 26)





Lôorariodi lavoro ordinario è di 36 ore settimanalied è

funzionaleallôorariodi servizioe di aperturaal pubblico. Ai

sensi di quanto disposto dalle disposizioni legislative

vigenti, lôorariodi lavoro è articolato su cinque o sei

giorni, con orarioconvenzionalerispettivamentedi 7 oree

12 minuti e di 6 ore.

CAPO II  

ORARIO DI LAVORO

(art. 27)





ORARIO DILAVORO

(art. 27)

4. Qualora la prestazione di lavoro giornaliera 

ecceda le sei ore, il personale, purché non in turno ,  

ha diritto a beneficiare di una pausa di almeno 30  

minuti al fine del recupero delle energie 

psicofisiche  e della eventuale consumazione del 

pasto, secondo  la disciplina di cui ÈÓÓɀÈÙÛȭɯ29 del 

CCNL integrativo  del 20/9/2001 e ÈÓÓɀÈÙÛȭƘɯdel 

CCNL del 31/7/2009  (Mensa).



ORARIO DI

LAVORO



diritto alla pausa mensa



Buoni pasto - ASPTrapani



ARAN: turnista e diritto alla pausa
mensa

l'art. 29 CCNL integrativo del 2001 riconosceil diritto alla mensao alla
modalità sostitutiva"nei giorni di effettiva presenzaa lavoro in relazione
alla particolare articolazionedell'orario di lavoro" (comma2) e prevede
altresì che "il pasto va consumatofuori dall'orario di lavoro. Il tempo
impiegato per il consumodel pasto è rilevato con i normali mezzi di
controllodell'orario e nondeveesseresuperiorea 30 minuti" (comma3).

La norma contrattuale non pone limitazione alcuna al godimento della pausa
mensa/pasto in relazione al turno assegnatoche dovrà però essere esercitata
nell'intervallotra dueperiodidi attività lavorativa.

Lo stesso articolo 29 del CCNL del 20.9.2001 del resto riconosce che
"In

ogni caso l'organizzazione e la gestione dei suddetti servizi, rientrano

nell'autonomia gestionale delle aziende" individuando così uno autonomo

spazio decisionale e gestionale per le aziende che si estrinseca

solitamente con un regolamento che di solito è quello più generale

sull'orario di lavoro da adottarsi nel rispetto della legislazione vigente ivi

incluso il D.Lgs

66/2003,
é



personale turnista e diritto alla pausa mensa





DLGS 66 / 200 3 Ar t . 8
Paus

e

1. Qualora l'orario di lavoro giornaliero ecceda il limite di sei  
ore il lavoratore deve beneficiare di un intervallo per pausa, 
le  cui modalità e la cui durata sono stabilite dai 
contratti  collettivi di lavoro , ai fini del recupero delle 
energie psico - fisiche e della eventuale consumazione del 
pasto anche al  fine di attenuare il lavoro monotono e
ripetitivo.

2. Nelle ipotesi di cui al comma 1, in difetto di disciplina  
collettiva che preveda un intervallo a qualsivoglia titolo  
attribuito, al lavoratore deve essere concessa una pausa,  
anche sul posto di lavoro, tra l'inizio e la fine di ogni 
periodo  giornaliero di lavoro, di durata non inferiore a 
dieci minuti  e la cui collocazione deve tener conto delle 
esigenze tecniche  del processo lavorativo.














